
COMUNE DI MONZA 

SCHEMA DI DISCIPLINARE DI INCARICO PER LA RAPPRESENTANZA E DIFESA GIUDIZIALE DEL 

COMUNE DI MONZA NELLA CAUSA  R.G. N.                       PROMOSSA DA 
………..............................................  AVANTI IL TRIBUNALE DI MONZA 

TRA 

il COMUNE DI MONZA (C.F.: 02030880153 e P. IVA: 00728830969), con sede in Monza P.zza 
Trento e Trieste, in persona del DIRIGENTE del Settore Legale Avv. Paola Brambilla  che agisce 
in nome e per conto dell’Ente,  

E 

L’AVV. ………………………… - nato a ………..il…………… con studio in 

……………Via……………………- C.F.:…………………….P. IVA …………………iscritto all’Ordine degli Avvocati 
di… 

Premesso: 

- che in data 19.12.17 è stato notificato al Comune di Monza atto di citazione avanti il Tribunale 
di Monza con il quale l’Impresa ………….ha convenuto in giudizio l’Ente per sentirlo dichiarare 
tenuto a corrispondere all’Impresa €.1.680.947,27 a titolo di interessi moratori e €. 999.093,44 
come somma illegittimamente trattenuta e posta a compensazione del canone annuo, oltre il 
risarcimento dell’ eventuale danno; 

- che la Giunta Comunale, al fine di assicurare la più ampia tutela degli interessi 
dell’Amministrazione, con atto n. 46 del 15.2.18 ha deliberato di costituirsi in giudizio avanti 
il Tribunale di Monza, stabilendo altresì  di procedere ad affidare la difesa del Comune di Monza 
ad un professionista esterno da individuarsi mediante procedura di evidenza pubblica con 
pubblicazione di avviso pubblico in applicazione del  criterio di cui all’art. 95, comma 3 lett. 
b), del D. Lgs. n. 50/2016, e valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 

- che, con Determinazione Dirigenziale n. ..... /........., si è provveduto all’indizione della 
procedura per l’individuazione e nomina del Legale al quale affidare l’incarico per la difesa 
comunale nella vertenza in argomento; 

- che, con il medesimo provvedimento, è, altresì, stata approvata la bozza del presente 
disciplinare d’incarico; 

- che a seguito dell’espletamento della procedura di evidenza pubblica è stato individuato il 
suddetto Avvocato…..; 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

art. 1 - OGGETTO DELL’INCARICO 

L’incarico viene conferito per la difesa del Comune di Monza nel giudizio R.G. 
n…………..promosso da ……………..........avanti il Tribunale di Monza per l’espletamento di tutte 
le connesse attività, anche di carattere stragiudiziale, finalizzate ad una eventuale 
composizione delle questioni dedotte in giudizio. 

Nel corso dell’incarico il legale con riferimento alla controversia affidata si impegna a: 

a. definire la strategia difensiva d’intesa con l’Amministrazione nella persona del Responsabile 
del Servizio interessato e del Sindaco, o Assessore delegato; 

b. fornire a tal fine pareri sia scritti che orali circa la migliore condotta giudiziale e/o 
stragiudiziale da assumere, anche al fine ultimo di adottare atti in autotutela tesi ad evitare 
pregiudizi per l’amministrazione che resta comunque libera di determinarsi autonomamente; 



c. prospettare eventuali soluzioni stragiudiziali e redigere, se necessario, il relativo atto di 
transazione, d’intesa col responsabile del Servizio competente, senza alcuna spesa aggiuntiva 
per il Comune rispetto all’importo preventivato. 

L’Amministrazione, per il tramite del responsabile del Servizio competente, metterà a 
disposizione dell’Avvocato: la copia conforme della delibera di giunta di resistenza in giudizio, 
il mandato, nonché tutta la documentazione necessaria per la trattazione della controversia. 
Ogni altra informazione potrà essere richiesta direttamente dall’Avvocato all’ufficio 
interessato, che dovrà evaderla tempestivamente. L’Avvocato riceverà copia degli atti, salvo 
che debba essere acquisito l’originale. 

L’incarico si intende conferito esclusivamente per il primo grado di giudizio ed eventuale fase 
esecutiva, mentre per gli ulteriori ed eventuali gradi della procedura l’Amministrazione si 
riserva di assumere senza pregiudizio specifica ed ulteriore determinazione. 

L’Avvocato si impegna ad eseguire personalmente – salvo quanto previsto dall’art. 2 del 
presente disciplinare – il patrocinio legale affidato sotto la propria responsabilità, senza vincolo 
di subordinazione, nel rispetto delle discipline legali, professionali e deontologiche che 
regolano la professione forense. 

L’Avvocato si impegna, altresì, a non accettare incarichi professionali incompatibili con 
l’oggetto del presente contratto per tutta la durata del rapporto professionale instaurato. 

Incompatibilità 

L’Avvocato dichiara, sotto la propria responsabilità, che al momento del presente incarico, non 
ricorre alcuna situazione di incompatibilità o di conflitto d’interessi rispetto all’incarico 
accettato, alla stregua delle norme stabilite dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 recante 
“disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione” e dell’ordinamento deontologico professionale, nonché l’insussistenza di 
cause di inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi del D.Lgs. 39/2013 in materia di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni. A tal fine il legale nominato si impegna a comunicare 
tempestivamente all’Amministrazione l’insorgere di condizioni di incompatibilità. In caso di 
omessa comunicazione, entro dieci giorni dall’insorgere di una delle predette condizioni, 
l’Amministrazione agirà secondo legge per revocare l’incarico. 

Dovere di informazione 

L’Avvocato incaricato si impegna a relazionare e tenere informata costantemente 
l’Amministrazione circa l’attività di volta in volta espletata, a tal fine i documenti prodotti in 
giudizio, quelli di controparte e quelli extragiudiziali che compongono il fascicolo a qualsiasi 
titolo, verranno trasmessi, in copia, al Settore Legale dell’Ente. 

Assicurazione 

L’Avvocato …..dichiara di essere in possesso di copertura assicurativa per i rischi professionali, 
indicando i dati della polizza, come previsto dall’art. 9 della L. 27/2012 di conversione del D.L. 
24 gennaio 2012: ……… 

Art. 2 – DELEGA A TERZI PROFESSIONISTI 

L’Avvocato potrà avvalersi sotto la propria responsabilità di sostituti e collaboratori per lo 
svolgimento dell’incarico conferitogli. Nel caso in cui per la costituzione in giudizio l’Avvocato 
debba ricorrere alla domiciliazione, potrà fare riferimento all’Ufficio Avvocatura del Comune 
di Monza, salva, in ogni caso, la sua piena responsabilità nella difesa dell’Ente . 

Art. 3 – COMPENSI E PAGAMENTI 

Il legale si impegna a svolgere l’attività per l’incarico ricevuto e di cui alla presente 
convenzione per il compenso unico forfettario omnicomprensivo  di diritti, onorari, rimborsi 



forfettari e spese di €…..  così come indicato nella propria offerta presentata in sede di 
partecipazione alla procedura di evidenza pubblica espletata dal Comune di Monza. 

Il limite negoziato, di cui sopra, potrà essere derogato soltanto nel caso e nei limiti in cui la 
sentenza che definisce il giudizio condanni le controparti a rifondere al Comune spese legali di 
importo superiore a quello massimo convenuto. In tale caso, il legale nominato dovrà 
procedere, senza alcun onere per l’Ente,  a recuperare presso la parte soccombente le 
spettanze liquidate ed a rifondere al Comune gli eventuali importi già percepiti in corso di 
giudizio. Solo in caso di dimostrata insolvenza della controparte, il legale avrà diritto ad essere 
soddisfatto dal Comune di Monza, nel limite di cui all’importo concordato. Qualora l’importo 
delle spese legali liquidate dal Giudice sia inferiore al compenso pattuito con il presente 
disciplinare, la differenza sarà corrisposta dall’Ente sempre e comunque fino alla concorrenza 
del compenso come sopra definito. 

 I compensi pattuiti comprendono l’intero corrispettivo per la prestazione professionale incluse 
le attività accessorie alla stessa. Nel compenso sono ricomprese le spese forfettarie e quelle di 
trasferta, che saranno esposte in modo distinto e dettagliato in sede di fatturazione e 
liquidazione. 

Non sono compresi oneri e contributi dovuti in relazione al giudizio che non rientrino nella 
prestazione professionale. 

Il corrispettivo di cui sopra verrà riconosciuto, dietro richiesta del legale incaricato e su 
presentazione di fattura elettronica, in funzione dei singoli stati di avanzamento della vertenza 
(deposito memorie, udienze etc) e con riferimento alle prestazioni in relazione alle stesse 
effettivamente rese; le somme così erogate non saranno suscettibili di ulteriori ricalcoli e 
verranno, all’atto della definitiva liquidazione, detratte dalla quota dovuta a saldo che verrà, 
pertanto, unicamente computata con riferimento alle residue prestazioni rese e non ancora 
fatturate. Le parti convengono che i pagamenti verranno effettuati, in deroga rispetto ai 
termini stabiliti dal D. Lgs. 9.10.2002 n.231, entro 60 (sessanta) giorni dalla presentazione della 
relativa documentazione contabile. Il professionista dichiara di ben conoscere ed assumere tutti 
gli obblighi di tracciabilità finanziari previsti dalla L.136/2010. Ai sensi dell’art. 3 c.7 della 
predetta legge, il professionista comunica, pertanto, le seguenti coordinate bancarie riferite 
al conto corrente dedicato sul quale dovranno essere effettuati i pagamenti “Conto corrente n. 
……………intestato a ……………………… presso Banca……………… IBAN ………………………” e dichiara che, 
sul medesimo conto può operare……………………………………………... 

Il professionista s’impegna, altresì, a comunicare al Comune di Monza, entro sette giorni dal 
verificarsi dell’evento modificativo, ogni variazione relativa alle notizie sopra fornite. 

Ogni transazione posta in essere e relativa al presente contratto dovrà indicare il Codice 
identificativo Gara (CiG)…………………, come previsto dall’art.3 – c.5 della Legge 13.8.2010 n.136; 
il suddetto codice dovrà essere riportato in tutti i documenti fiscali e contabili relativi ai 
pagamenti. 

Art. 4 - ATTIVITA’ NON PREVENTIVATE 

Qualora, in relazione ad una particolare evoluzione della vertenza, non prevista e comunque 
non prevedibile al momento dell’assunzione dell’incarico e della formulazione del relativo 
preventivo di spesa, dovessero rendersi necessarie, ai fini dell’attività difensiva, ulteriori 
specifiche prestazioni professionali, non riconducibili a quanto contemplato dagli articoli 
precedenti, il legale dovrà darne tempestiva comunicazione al Comune, procedendo, con 
apposita nota pro-forma, alla quantificazione dei maggiori correlati oneri, da determinarsi nel 
rispetto dei parametri economici utilizzati per la stesura del preventivo relativo all’incarico 
conferito. L’espletamento delle suddette ulteriori attività difensive rimarrà subordinato al 
preventivo assenso dell’Amministrazione committente anche in funzione della necessità di 
assicurare la dovuta copertura finanziaria. 

 



Art. 5 – RECESSO 
 
L “Amministrazione” ha facoltà di recedere in qualsiasi momento dall’incarico al legale 
nominato, previa comunicazione scritta da inviare via PEC o con lettera raccomandata munita 
di avviso di ricevimento, con l’obbligo di rimborsare le spese necessarie fino a quel momento 
sostenute e di corrispondere il compenso per l’attività fino a quel momento espletata, il tutto 
nei limiti fissati al precedente punto. 
 
 
Art. 6 – RINUNCIA ALL’INCARICO 
 
L’Avvocato ha facoltà di rinunciare al mandato per giusta causa, con diritto al rimborso delle 
spese sostenute ed al compenso per l’attività espletata, da determinarsi, nei limiti stabiliti nei 
compensi e pagamenti indicati nel contratto. Qualora le prestazioni relative alla fase 
processuale interrotta non sia completata, il compenso sarà ridotto in proporzione. 
 
 
Art. 7 – DOVERE DI RISERVATEZZA 
 
L’Avvocato incaricato è impegnato al rispetto del segreto d’ufficio ed a non utilizzare in alcun 
modo le notizie di carattere riservato apprese in ragione dell’incarico a lui conferito ed 
accettato ed a rispettare le disposizioni previste dal D.Lgs. 196/2003. 
 
 
Art. 8 – TRATTAMENTO DEI DATI 
 
L’Amministrazione dichiara di aver ricevuto l’informativa di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 
e presta il consenso, nei limiti di cui agli artt. 1 e ss. del menzionato decreto legislativo, per il 
trattamento dei dati sensibili relativi alla causa ed al relativo procedimento in oggetto che 
verranno utilizzati dall’Avvocato, dai suoi collaboratori e dal domiciliatario solo per l’attività 
giudiziale e stragiudiziale. 
 
 

Art. 9– CONDIZIONI FINALI 
La sottoscrizione del presente disciplinare di incarico costituisce accettazione integrale delle 
condizioni e delle modalità in esso contenute o richiamate e vale anche come comunicazione 
di conferimento dell’incarico. 
Per quanto non previsto dalla presente convenzione, le parti rinviano alle norme del codice 
civile, a quelle proprie dell’ordinamento professionale degli avvocati e delle altre disposizioni 
di leggi vigenti in materia.  
Ogni controversia inerente o conseguente al presente atto viene devoluta al Foro di Monza. 
 
 
Art. 10 - SPESE ED AVVERTENZE FISCALI 
 
Le eventuali spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del presente atto è a carico del 
legale incaricato. La presente scrittura privata sarà registrata soltanto in caso d’uso. 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto in Monza in data ................................ 

p Il Comune di Monza - Il Dirigente ____________________________ 

Il Professionista Incaricato Avv.  ____________________________ 

Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 c.c., le parti dichiarano di approvare 



Espressamente tutte  le clausole del presente contratto di conferimento di incarico  sub 1, 2, 
3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10. 

p. Il Comune di Monza - Il Dirigente ____________________________ 

Il Professionista Incaricato Avv.  ____________________________ 


